
LA <<QUESTIONE DELLE MACCHINE>) IN MARX 

di CLAUDIO NAPOLEONI 

Tra i nuovi materiali che i Grundrùse mettono a nostra dispo­ 
sizione per un approfondimento dello studio del pensiero marxiano, 
un~ dei più rilevanti ( forse il più rilevante) è q?ello eh~ "- r1fer1Sce 
al! esposizione delle caratteristiche che la produzione cap1tahst1ca as­ 
sutne nell'epoca dell'utilizzo sistematico delle macchine nel processo Produttivo. * 

Uno degli aspetti dell'interesse di questo testo sta nel fatto 
che non tutte le tesi che in esso si espongono si ritrovano nel corri­ 
spondente capitolo del Libro I del Capitale, quello appunto _dedicato a «Ma h· 

cc tne e grande industria ». 

I.i Qui cerchereino di dar conto brevemente della posizione di 
ba"' e di COtnmentare i risultati che egli pensa di raggiungere sulla ase della sua impostazione. 

qllanJ
1 
Punto di partenza della riflessione marxiana è la tesi che, 

lluen,-° lo 
st
~mento si è trasformato in macchina, si verific•no le se­ 

•tmt~r~ue, Clt<X)stanze, 1) La macchina incorpora, nella propria 
è ester ' I apphcaz1one tecnica di una conoscenza della natura che 
.'ll<nto °" ed :strane, all'operaio; il che vuol dire che il suo funziona­ 
l'a1,ilitton dipende più, come quello dello strumento semplice, dal­ 
!tlcorpo/etsonaJe dell'operaio, ma dipende solo d•lle leggi naturali "Ccade,:; nena tnacchina stessa, al punto che, .i contrario di quanto 
•tmnienm ;ima; è_ 

0
ra il lavoro dell'operaio a essere funzione dello 

~a Uotn0 0maccluna) e non al contrario. In questo modo, il rapporto 1 
tei-n,in~ rn a~ra e strlltnento cambia, inizialmente, lo strumento è 

tllac<:hine 1- e 
10 

che stabilisce il rapporto tra uomo e natura· con le , termin· . , 1 

estrem1 del rapporto sono, da un lato, lo stru- 196.!-"' li testo · 
dai Q 

1
n questione e ·, . . · 

-...., ,.,.,.; ~, . "' llU noto m Iuli,, per essere ,..,, pubblio,1o net 
~- ¼n., ""'° -,.., :•:;:;, 4) •~•- ,,,d_o, di Roo,1o Sotn,;, col tirolo • F __ 
t, '<...,, (t. l\!""' t · ' "'°"-• """'°" '"'' alla '"''"" ùadu,ion, di 

a ltalia, 1970 zneaml enti londamema[; della critica dell'economia Politica 
' "

0 
· Il, PP. 387-403). ~ -- ' 

'""'" · '\1 go) I fQ~&Azrn::r 
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mento, cioè la macchina stessa e dall'altro lato la natura, mentre 
'1 ' ' ' Co e 'uomo ad esser posto come semplice elemento di mediazione. 2) n 
le macchine il capitale raggiunge la propria perfezione, esattamen~~ 
nel senso che la sottomissione del lavoro al capitale non si svolg~ f~u · 
soltanto sul piano giuridico o sociale, ma, anzi, ha il proprio 1J11ZIO 
nell'ambito stesso del processo produttivo, dove ha luogo una sotto: . . nso si missione anche materiale del lavoro al capitale. In questo se ' , 
conferma che la presenza della scienza all'interno dello strumento e 

h 
. · , in ter- 

anc e una separazione della scienza stessa dall'opera10, c1oe, 
mini generali, è la separazione della scienza dalla comu~ità. . Mafl 

Per effetto di questi elementi si può dire che es1Sta in ' · con· 
la descrizione rigorosa del limite a cui giunge l'alienazione, 

111
. :n 

d 1 f 
. . , a1· rica ossia ••. 

seguenza e per ezìonamento della produz1one caplt rs ' c- 
conseguenza del progressivo adattamento al capitale della forma te 
nica che governa la produzione. . de ri- 

Da questa tesi Marx trae una prima conseguenza di ~ra; non 
lievo ( che costituisce appunto quell'aspetto dei Lineatnentt c e per 
1. 't . 1 C · l s· d' " Co è ben noto, s n rova por ne apita e). 1 tratta 1 c10. me di essere 
Marx, l'essenza dei prodotti in quanto merci sta nel fatto . stan· 

d 
. di 1 . modo circo p_ro o_tt1 avor~ _(astratto). Questa te~i, es_Po~t~ 10 . ineat11enti, 

ziato m Per la critica e nel Capitale, è già ch1ar1ss1ma nel L ci la 
d 

· di di tte le Jller ' ove s1 ce per esempio: « La sostanza comune tu ·aie e 
1 

. , . to materi 
oro sostanza cioe non, d1 nuovo, come loro contenu di esse 
~uindi come d:terminazione fisica, ma la sostanz~ c~m':{1 f fatto di 
m quanto merci e perciò valori di scambio, è costituita a 
essere lavoro oggettivato » ( Lineamenti voi. I, P· 25l) · . d' .• Kllf", • ' ' diztO I !V~ ' 

Questa situazione non resta però immutata, a giu. d' infatti= 
nella fase della grande industria e delle macchine. ,E~h 1 '~reaziolle 
« Ma nella misura in cui si sviluppa la grande induSUla, d' Javoro e 
della ricchezza reale viene a dipendere meno dal tem/°u :genti che 
dalla quantità di lavoro impiegato che dalla potenza ~g a sua volta 
vengono messi in moto durante il tempo di lavoro'. ~ c · e, ... te in ral'" , m1mame,. llla 
- questa loro powerful effectiveness - non e m duzione, Il 
porto al tempo di lavoro immediato che costa la lod~ pr;gresSO de a 
dipende invece dallo stato generale della scie~a e li p produzione ,;, 
tecnologia, o dall'applicazione di questa scienza a a for· 
( Lineamenti, voi. II, p .. 4_00 ~. . dustria, della. tras le 

Dunque, nelle condizioni della grande _m . la sc1enZ
9
•del . · h' h mcorpara · ..,a mazione dello -srrumento in macc ma c e . subito prlv• et· 

merci non sono più lavoro oggettivato. Tuttav~a, col lavoro 
0
~si· 

passo citato, si dice: « Lo scambio del l~vor-O rrOforrna dell'o~rtO 
tivato, cioè la posizione del lavoro soc1al~ ne \uppo del r9P 
zione di capitale e lavoro salariato, è l'ulumo svi 

., 

J' 
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. . b l 1 La premessa di questa di valore e della produzione asata su va ore. di l ,- tà di 
è, e rimane la quantità di tempo di lavoro imme ato,. a qudanlli . 1 

' d · · d 11 produzione e a ne- avaro impiegato, come fattore ecisivo e a 
<;hezza ». 

· Quindi per Marx le cose starebbero cosl: 1 }, nella produzione C
. • ali · ·1 1 · d' t on e piu la sostanza delle ap1t · stica avanzata 1 avoro imme ra o n . 
tnerci; 2) il lavoro immediatb è d'altra parte essenziale alla de_ter?1~­ 
nazione del valore; 3) il valore è essenziale al capitale; 4) quìndi il 
capitale, che pure ha eliminato il lavoro immediato come sostanza 
delle inerct, deve continuare a considerare questo lavoro come la so: st
anza delle merci, al fine della determinazione di quel valore di 

scambio che è essenziale alla vita del capitale stesso. 
Cerchiamo di chiarire meglio questo procedimento marxiano. 

Secondo l'impostazione generale della teoria marxiana del valore, la 
?3erce Prodotta in condizioni capitalistiche ha in comune con la merce 
~ g~nerale e, ancora più in generale, con i beni che in varie condi­ i:: storiche ~ono stati prodotti, il fatto di essere un prodotto del 
f' ro, In altri termini, prima ancora d1 ogni determmaz1one specr. 
;catnente capitalistica, la merce va considerata come il termine di 
t n p,~cesso. natu,aJe di produzione il quale ha come punto di par- 
enza il lav · ·1 I 'f · d d · . nat . oro concreto, cioè 1 avoro speci reato secon o etermì- 
det:r q~ahtà e abilità, e ha come punto finale un bene esso stesso llltnato come valor d'uso. 

nao};"Prio in quanto la merce conserva in sé queste determinazioni 
zione a~ ~ssa, come valore di scambio, si presenta come oggettiva­ 
di scarnb·av?ro astratto. In altri termini, alla merce in quanto valore 
solo in 

10 

e legato il lavoro astratto quantitativamente determinato 
creto qu;_~ant'? alla merce come valor d'uso è legato il lavoro con- 

Ì\1 tativamente determinato. 

Porta ~ la · trattazione marxiana del problema delle macchine ap­ 
Zione. l:a _;1uaJ,ficazione sostanziale a questa originaria imposta­ 
P:ofondo d tchina, infatti, dà hi.ogo per Marx a un mutamento 
<lire, con I e carat_tere naturale del processo produttivo. Per meglio 
Cesso, Perci ~acchina va perduto il carattere naturale di questo pro­ 
e_ la natura e<Mo 

st
rumento non è più il termine medio tra il lavoro 

" ''°va alio . ~tre cioè nel processo produttivo naturale il lavoro 
Prodotto CO t\g;'ie di un processo che ha come proprio termine il 
:acchin; il i:v a Produzione capitalistica giunta allo Stadio delle 

'
1
Vent oro non si t.. ·' · · · · · · I 

v~ a un selllpl· rova p1u m questa pos121one m121a e, ma 
l);,. e al Pro"rio .

1
c_e. mornento intermedio di un prooesso che ha in- .,.,lt,o d 1 J:' 1n1z10 u d" 

a lav-orat n atto 1 conoscenza della natura non ese- 
ore. In questa nuova situazione la merce non può 
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P~Ù essere considerata come un prodotto di lavoro, giacché è ~­ 
biato, per così dire, il « primo motore » del processo produttivo. 

A questo punto l'argomentazione di Marx è che, dal mo~ento 
che non esiste altro modo di determinare il valore di scambio se 
non mediante il tempo di lavoro astratto, il capitale è costretto a 
mantenere questa determinazione a dispetto della decad~nza ~eli In 
voro concreto. da elemento creatore dei prodotti. In altri termin ' 
e 't 1· · 11 · 1· · d' è costretto apr a ismo, giunto a a piena rea izzazione 1 se stesso, . 
a trattare i prodotti per ciò che essi non sono. . . 

T ·' d · ddi · 1· cui terro.t.nl- . utto c10 eterrmna per Marx una contra z1one, . to 
pos~ono _dunque essere così descritti: da un lato, il capitale, 10 qd0a· 
realizzazione piena del valore di scambio riconduce al tempo la 
V 1 d . . d 11 . h ' . , . mma incentra oro . a eterminazione e a rrcc ezza, eroe, inso ' ·. dall'al· 
propria vita sul tempo di lavoro rappresentato come _valore, chiama · 
tro lato, con le macchine il tempo di lavoro ( che qui Marx . ché 
immediato) non regola ~iù la produzione della ricchezza, ~iac e 

d. . . d 11' nizzaz1one, questa ipende essenzialmente dalla scienza e a orga . . di 
·1 · h ecessario, 1 tempo di lavoro è. un semplice elemento, anc e se n 
questi due fattori. to 

. 1 concre 
Questa contraddizione si manifesta secondo Marx, ne d' con· 

del processo produttivo secondo forme' che hanno il po~ere a;ina!e 
durre· alla fine la produzione capitalistica. Ma prima _di es stesss 

' 'f' l'esistenza d questo punto. sara opportuno sottoporre a veri rea ts s 
d 11 ddi . 1m . . è presenta e a contra rzione, a eno nei termini in cui essa . che i vs· 
·Marx. All'origine dell'argomentazione marxiana sta ]a ~,esl ( erché 
1 · d' b' h · · d 1 capitale P ori 1 scam 10, c e sono essenziali alla vita e . . del clJ· 

. 1· . . I . . quanutauva del sono essenzra 1, rn genera e, alla determmaz1one trale 
pitale stesso e, più specificamente, di quell'elemento ceninati solo 
capitale che è il saggio del profitto), possono essere ~et~= usar~ t 
medi_ante le quantità di lavoro contenute nelle_ ~erct~ i « preZZ! .. 
termrnologia del III Libro del Capitale, la test e eh_ mpre11s1b~ 
od . . d . bili . enerale 1nco ,.il,10 pr uzione » sono m etermina i i e, m g ' be il sa~. 

senza il riferimento ai valori e, più specificamente, c eppure '°1;i 
generale del profitto non possa essere determinato e ~ e cioè trii 

· · - di lavoro, . ples· cepito se non come rapporto tra due quanuta . , d' .favoro colll -0 
. pluslavoro complessivo ~el sist_em~ e la q~anut: :elle merci·5~~ò 
srvamenre contenuta nei mezzi di .produzione . che non 51 _P di 
h ·1 · · · S · de è chiaro tita e e i sistema impiega. e questa tesi ca , . . . alle quan do 
·' ff h il · 1 , t a riferirsi qusn piu a ermare c e capita e e costret o f' anche 1-,. l . . . . d 1 pro itto, . d ila r avoro per calcolare i prezzi e il saggio . : duzione . e 

1 
ife· 

le quantità di lavoro non determinano p1u la pr~one è:he que r 
chezza, e non lo si può affermare per la buona rag 
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· . · · a1· quale che sia il runento non sarebbe, per ipotesi, necessari-o_ m , . , 
ruolo del lavoro immediato nella creazione dei valori d uso .. 

Ma è noto che le cose stanno per l'appunto così, Qui n?n vo­ 
gliamo riprendere per esteso il problema della « trasformazr_one ": 
tanto più che esso è stato specificamente trattato sulle pagine di 
questa rivista. Ci pare però di dover insistere su un punto, forse non 

· sufficientemente chiaro nelle discussioni che si svolgono su questo 
argomento. La tesi del Libro III non è semplicemente che esiste una 
';!azione univoca tra prezzi e valori, ma è invece quella, ben più spe­ 
ofrca, che al di fuori di questa relazione i prezzi ( e il saggio del 
Profitto) sono impensabili. Val la pena di richiamare qui questa tesi, 
P_roprio perché è questa la tesi che si trova implicita nell'argomenta­ 
i~one sulle macchine dei Lineamenti: è appunto perché senza il rife­ 
~ento ai valori i prezzi e il saggio del profitto restano indeter­ 
lillnati che, secondo i Lineamenti occorre far riferimento ai valori Stes · · , ' 

. ~
1
, cioe alle quantità di lavoro, anche quando queste non deter­ 

;::u-no Più la ricchezza reale. Ora, anche se può aversi qualche 
Po Certezza circa la questione della possibilità di stabilire un rap- · 
è 'h

0 

!<a valori e prezzi, la cosa su cui non possono esserci dubbi 
te~'. 

1 

Ptezzi e il saggio del profitto possono benissimo essere de. 
. Irati Senza alcun riferimento ai valori. 

l>uò da <ontraddizione della quale Marx parla nei Lineamenti non 
nieno un~ue essere considerata come una contraddizione reale, al- ne1 ter · · · · M 

. m101 in cui arx la pone. 

· 1'uttavia quest I · ' "d ff· 
<:1ente r· a eone us1one non puo esser consi erata su 1- l\ ispetto 11•· . 
'UObbiatn -~ 

1
?tiero arco delle considerazioni svolte da Marx. 

•d "'1 gi:dt;:rcro_,rrprendere l'esposizione delle sue tesi per arrivare rr,.,. al m d 
O 

Pru comprensivo. Il primo Punto. da vedere si rife­ 
'•ntrad¾ 

0 10 
cui, secondo Marx, si manifesta concretamente quella 

II fatione eh~ gli sembra di avere accertato. 
· IIante deu'.,

0 

~heh u lavoro immediato non sia più il fattore determi­ 
~so Può •ss."': ezza, si. traduce nel fatto che, quantitativamente, 
."<>ro "<>nte ' ~d e di fatto, ridotto al minimo come tempo di 81
ste.,_, nuto tn un · ' d' · d Il · · · 
\> ~~a. La t d . a unita 1 ciascuna e e merci presenti nel 
ti
01, che è •• :n enza_ all'aumento della produttività fisica del la­ .i:u ta "taord;atrerrs,1ca della produzione capitalistica in quanto tale, 
•d e lllacchine narramen;e accelerata con l'introduzione sistematica 
tie ';a !ortissi,,:'~ Pl'Dprro per questo motivo, la macchina dà luogo 
te.,_, 

1 
la\>or0. I) e Progressiva riduzione di tutte le quantità unita- ~t>o d' a questo · ul 

ste~ 
1 

la\>or0 h 1 ns . t~to potrebbe derivare la riduzione del 
a, <on l'•Per~u:a ~--eta. ~dica alla ~,od~ione della suss], 

1 P
0
ss1b1hta nuove d1 sviluppo umano; ciò 
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che potrebbe accadere, secondo le parole di Marx, è « la ri?uzione 
del lavoro necessario della società a un minimo a cui corris.P<;>0d; 
poi la formazione e lo sviluppo artistico, scientifico ecc. degli mdi: 
vidui, grazie al tempo divenuto libero e ai mezzi creati per tutti 
loro » ( Lineamenti, voi. II, p. 402). " 

Ora, a giudizio di Marx il capitale pone un ostacolo a ero pel' 
il seguente motivo: siccome ~ll'origine del profitto c'è la diffe_re~a 
tra la quantità di lavoro complessivamente prestata dagli opera\( ~ 
quantità di lavoro contenuta nelle merci-salario ad essi pagate, il t 
pitale tenderà a ridurre non il lavoro complessivo, ma soltan\1 :e 
voro necessario alla produzione dei beni-salario, in mod~ d~ d argue · 
al massimo la differenza tra queste due quantità. Poich~ d unqIJJi'. 
secondo la legge generale del valore-lavoro, il capitale pu~ ete~ale 
nare il profitto soltanto facendo riferimento al pluslav~ro, ~I cap~eUa 
stesso. ~i pone co1?e o~tacolo insuperabile per quella ri?uzio:ae pasto 
quantita complessiva di lavoro, per la quale esso medesuno 
le basi. 

dcli · e in prO· 
Dunque: « Il capitale è esso stesso la contra zion IJ)i· 

cesso, per il fatto che tende a ridurre il tempo di lavoro a ~n O)i· 
. d' . . 1 e unica rumo, mentre, altro lato, pone 11 tempo di av~ro_ ~om .di Ja· 

sura e fonte della ricchezza. Esso diminuisce qumdi il temPo cerio 
11 f d 

. r accres 
voro ne a orma el tempo di lavoro necessario, pe ·ciò Ja 
nella forma del tempo di lavoro superfluo » ( p. 402) · « Cond' pro­ 
produzione basata sul valore di scambio crolla, e il processo i dells 
d . . 1 . h 1 forma ~zio~ materia e immediato viene a perdere anc e a 
misena e dell'antagonismo » ( pp. 401-2). . ua d~ 

L,. d" · · · ., he si tra · e· , . mteress_e 1. questa posizione sta . m ero, c . ella fine _iJl 
I unico luogo m cm Marx mette in relazione la tesi d . miot, 19 
vitabile del capitalismo con la teoria del valore. In altri . tere a se1)'.l· 
trasformazione dei prodotti in merci e perciò la loro riduzion me l' ori· 
1
. · . ' b' , i dicata co ,..,ti P 1c1 supporti materiali del valore di scam 10, e g ~ . da quc.~ 

gine di una crisi intrinseca alla produzione capitah5uca e 
non superabile. . , " in 5ostani: 

Qui sorgono due questioni critiche. La prmia e gi:lla presi.tJ:lt._ 
conte~u:a i_n ciò ~he _abbiamo detto p~~ed:ntemente ;r la dete!~e 
necessita d1 far riferimento alle quantita di lav,orod P del capit 1,_ . d . . . d I f. . la ten enza . attr nazione e1 prezzi e del saggio e pro itto. ò essere aJtà 
a non ridurre il tempo complessivo di lavoro non purché· in re 
buita alla dipendenza del profitto dal pluslavoro r= eh Js 
tale dipendenza non ha luogo. . il fatto .;8a- 

D' altra parte, ed è questa la seconda que5tion~ sia una sP~0Jo 
spiegazione che Marx fornisce di quella tendenza no on esista, 
zione accettabile, non significa che quella tendenza n 
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che il suo accertamento non richiede affatto che si proceda dalla 
teoria del valore, ma può esser fatto in modo molto_ più imm~diato. 

In realtà, il mantenimento del processo produttivo a un livello, 
che, abbassandosi la quantità di lavoro complessivo in modo prop?r­ 
Zlonale all'aumento della produttività, sarebbe più o men~ stazio­ 
nario, contraddice alla natura del capitalismo, cioè del capitale ge­ 
stito in forma privatistica o di mercato. Infatti la diminuzione della 
quantità complessiva di lavoro potrebbe risultare com~ effetto _del 
Processo economico solo se l'acquisizione di tempo libero venisse 
Po

st
a come scopo fondamentale di tale processo; ma un simile 

sc~po è uno scopo propriamente sociale e che solo a livello sociale 
Puo essere posto e perseguito, il che contraddice all'ipotesi che il 
Processo capitalistim sia gestito privatisticamente. Ciò significa che, 
::~tnhito di detta ipotesi, la produzione cap~talistica non ha _altra 
s· ione che quella dell'allargamento sistematico della produzione. 1 

Può dire perciò che la possibilità di ridurre il tempo di lavoro compl .. 
\ t'ealizzes~ivo non è. realizzata mai dal ca~italismo p~rché, se_ q~esta 

\ 
che az_ione avvenisse, si arriverebbe all assurdo d1 un capitalismo 
cap· tofie ·Senso al capitale, sottraendo ad esso l'unica funzione che il 
Pota e Può avere nell'ipotesi di mercato. Ad ogni singolo capitalista 
deUaque

st
a tendenza si presenta nella forma della massimizzazione 

~~andezza ass?luta del profitto. 
del terne du;11que il capitale costituisca un ostacolo alla riduzione 
at1che st

0
. di _lavoro, è una tesi che può essere senz'altro accettata, 

l>osto 1~ ripet~amo, la dimostrazione di essa non richiede come presup­ 
essere a teoria del valore-lavoro. D'altra parte ciò che non può l · C<:ettat ' l'"d ' 
lle capitai· 

0 
e i ea che la presenza di questo ostacolo immetta 

svolga t1eÙ~
111
~.un elemento di crisi oggettiva, di crisi cioè che si 

det Proces arn lt~ e~onomico e si manifesti come un'interruzione 
della ridu ~o capuahstico. La tesi che il mancato conseguimento 
e;ser SOst:ne della quantità di lavoro comporti una crisi potrebbe 
s azio11e Pienut~ ~01? dimostrando che, giunto il sistema alla soddi- 
8~0 risulti a er bisogni di sussistenza, l'ulteriore espansione del con­ 
:~0ne della p~e~ q~esto fatto bloccata, con la conseguenza che l'espan­ 
;va _e Perciò ~.uzione dà luogo a un'insufficienza di domanda effet­ 
.•. ~881hilità qu 

1
dsovraproduzione. Lo stesso Marx accenna a questa "·• v an o d. h 

tir} :tso quella d" ice c e la tendenza del capitale « è sempre per 
Sov~ 1n Ph1slavor 

1 
~reare t~mpo disponibile, per l'altro di conver­ 

n caa~todll2:ione ;· it la _Prima cosa gli riesce ecco intervenire una 
~ale non Puòa v:ia ~l lavoro necessario viene interrotto perché 

a llna si- .1 orizzare alcun pluslavoro » ( p. 405). •• .i e posiz · · · 
ione implica la trascuranza completa di una 
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possibilità che, come è ben noto si è invece storicamente realizzata 
su vastissima scala: la possibilità 'cioè del consumo opulento a livello· 
di sistema. La realizzazione di questa possibilità dà luogo a una pro­ 
spettiva straordinariamente ampia di sviluppo ulteriore del processo 
produttivo. Dal che sezue che se è vero che le possibilità di conse· 

• b , ·1no11 guimenro del tempo libero che nascono per opera del capita e 
vengono poi dal capitale stesso realizzate, non è d'altra parte ~ero. 
h d. · · gettiVS• c e questa mancata realizzazione sia un elemento 1 crisi og a 

D'altra parte, lo stesso Marx era ben convinto dell'imP_OrtS: 
dell'elemento soggettivo, e, nello stesso testo che stiamo e~a!Il1Jl.ruit~ 
dà spesso l'impressione di concepire la difficoltà, da lui attrI l'ar­ 
al capitale, non come una contraddizione capace di provocare oflle· 
resto della macchina produttiva capitalistica, ma, vicevers~, dovrà 
un ostacolo verso uno sviluppo possibile, ~h_e la ·~lasse op:~:: QuaD· 
a un certo punto superare con un atto esplicito d mterven~ 1 e che 
to più si sviluppa questa contraddizione, tanto più viene !n r'ta al· 
la crescita delle forze produttive non può più essere vinta massa 
l'appropriazione di pluslavoro altrui, ma che piuttosto \a che 
operaia- stessa deve appropriarsi del suo pluslavoro. Una .v~. avere 
essa lo abbia fatto - e con ciò -il tempo disponibile cessi 1 sssriO 

, . . . d. I oro nece . un esistenza antltettca -. da una parte il tempo I av , a lo s\11· 
avrà la sua misura nei bisogni dell'individuo sociale, daU altr be seb­ 
luppo della produttività sociale crescerà così rapidamente cdi 'tutti, 
bene ora la produzione sia calcolata in vista della ricchezza ale è ls 
cresce ~ · tempo disponibile di tutti. Giacché la ricchezza:\ più il 
produ!ttvlta sviluppata di tutti gli individui. E allora no . cbeZZ'.,,, 
te~po di la~oro, ma .iJ tempo disponibile la_ ~isura ~ellac:~~ quaild~ 
( Lmeamentt, vol. II, p. 405). In altri termiru, la test è , JtiJllO di 
. 11 . 1 quest u tJP rispetto a e possibilità create dallo stesso capita e . . biede . 

b·1 Il ra s1 rie car· venga un ostacolo socialmente insopporta i e, a O f"ccill 
1
, 

· · dato " 1 CP' intervento, che, rovesciando il processo econo:nic~ d' l~vor<> Il . 
rispondere alla diminuzione delle quantità umtarie 1 d lo stessO 

. . d I I II . , . tal mo o, . 1ore . mmuz1one e avoro complessivo de a soc1iet~; .1? uindi di ulte~ ul· 
processo di ulteriore incremento della produtuvita,. qdi ancora, dr ·r· 
~inuzione. ~e.li~ q~a~tit_à u~tarie di lavoro, q~~e impieg~to, vesl 
terrore possibilità d1 diminuzione del lavoro soci~ alleggerito_ %1e, 
rebbe fortemente accentuato dal fatto che ognun ' ità matèt to · 
1. . . lib 11 d . la ,necess trJbtl ,.rm1te, quasi 1 erato da a pro uzrone per . bb un con · ro· 
diverrebbe soggetto di conoscenza e perciò darel' e bito dell~ P 
a quello sviluppo delle forze produttive c~e, neld~~ochissiD11· .cht: 
duzione capitalistica, si basa solo sul contribu~o 1 il proble~~ dJe 

M · f. · d' · ·1 · postazione, u'·"tà · a nei con ronn 1 una sirm e 1m all'at v~ . , . d assegnare s1 pone e proprio quello del contenuto a 
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di si_ svolge nel tempo disponibile, giacché è chiaro che l'acquisizione 
conosc d' ·11 · 1 · . enze 1rette ad abbassare ulteriormente ·I avoro socia e 1m- 

~egdato è un processo che ha un limite oggettivo nel fatto che esso t"-r erebbe · · d I 
-in . . senso, o comunque importanza, a parure a momento 
biJ ~~ lavoro impiegato fosse già ridotto ad una quantità trascura­ M:· a!tra parte, fin da quando questo problema fu impostato nei 

noscrztti d l '44 1 · · · l d · caratt . . e , o s1 ritrova m Marx sempre con a me esima eristica d' · 1 · lib dn11a 1 circo o chmso onde da un lato, l'uomo, 1 erato ~ · Prod · . ' ' , · 
Produtt uzione per la sussistenza, e ancora concepito come un 
attività 

0

:~d e, _dal~altr~ lato, l'oggetto che ora caratt~ri~za ~uesta 
un discp Uttiva e def1n1to come l'uomo stesso. Ma qui s1 aprirebbe orso p"' . . 
Un esalll. iu_ ampio, che dovrebbe, a nostro parere, parure da 5
ufficien: 

0
~?anic~,. che non ci pare sia stato ancora fatto in modo 

Anche Pee, 
1 
t~tt~ 1 luoghi in cui Marx si occupa del « comunismo ». 

tivi di g/. udn s~mrle problema i Lineamenti offrono materiali aggiun- an e interesse. 

d. La que . 
eUe qua .·

8

,ti
0
?e della determinazione del saggio del profitto in funzione 

"'1 l96tn~ta di lavoro contenute nelle merci è stata ripresa da R.L. 1,foek t· ¼ ~Suna 'CCeusione a P,oduzfone d; mm; a mezzo d; mm, d, 1/
0
no11zics ~ence and Society, primavera 1961; ora ristampato in 

è !lnò: Sci an ldeology and other Essays, Londra 1967; tradotto in ita- 
[. 1, '."".'.i~ :co~om(ca e Meolog;a, Laterza 1969). La . tesi di Mo,ek 
) • P%· d' S,_ ~uo most,.,e che anche in un'econom,a cap,talist,ca 

:. lfl Ultitna1. equilibrio delle merci sono determinati, "indirettamenten t\le ..i, I tstanza n d . f . . . à I 
n _"-I avaro . , a certi ondamentah rapporti tra quannr comp es­ 
p:n,;a n,i su '""''P

0
ram, rapporti che sono definibili in relazione all'eco­ 

"'~, tr; le 
O 

"'mplesso. Infatti le deviazioru dei prezzi relativi dai rap- , tron quantuà d' I · cl I · · h · 
dai li 

O 

tra la l avaro incorporato, ate e proporz1oru c e inter­ 
\lolt VeUo del Voro. e lllezzi di produzione nelle varie -indtistrie, dipendono 
Por. aP!>unto ~o medio del profitto; e quest'ultimo dipende [ ... ] a sua 
oh,~~. ai qua1· \ que, fondamentali ràpporti tra quantità di lavoro incor­ 
tjll 

1 

~agg;0 ..:.i. 0 fatto tèsté riferimento. Perciò, se si può dimostrare 
~" di lavoro .'

0 
del Profitto è determinato da questi rapporti tra quan. 

'ill ~ devia,;0;:"~'~
0
rato'. possiamo ragionevolmente Concludere che 

4,0,0 .
1
avo,0 in 

I 
e, Prez21 relativi d'equilibrio da tali rapporti tra quan. 

~ '"'°'Porato':''Pè"ato sono anch'esse determinate da "quantità di 
. s:r_

0
ttenere q » p. 175 dell'originale e p. 121 dell'ed. it.). il • ttcL· Uesta d" . 1, sag&io •1tallla inn . uno~traztone, Meek procede nel seguente modo. 

un;"' "'"'Oeta1e dei anz, tr'to u procedimento con il quale Marx determina 
"di!ica,ione Pr? ltto, e perciò la relazione tra valori e prezzi, con 

' rtspetto a Marx, che i salari si suppongono pagati 

APPENDICE 
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alla fine, come. una quota del prodotto netto, anziché essere anticipati, 
onde il saggio del profitto viene calcolato sul solo « capitale coStante ». 

Con questa modificazione il saggio del profitto, secondo il proce· 
dimento di Marx, è uguale al rapporto tra la quantità di lavoro cont~?ta 
in quella parte del prodotto netto del sistema che non va ai salariati e 
la quantità di lavoro contenuta nei mezzi di produzione complessivamente 
impiegati dal sistema. · 

Se esiste un'industria I in cui tale rapporto è uguale a quello che f, 
o_ttiene per il sistema .(e ciò accade se in questa industria_ la « colllJ:a 
zione organica del capitale » è la medesima di quella del s1stem~),d uia 
il saggio generale del profitto coincide con quello che si ha nell IO us 
in questione. Dunque il saggio generale del profitto è: 

Quantità di lavoro contenuta [ Quo,~a dei l 
nel prodotto netto di I salari 

r = ----------- I - sul pro- 
Quantità di lavoro contenuta dotto netto 
nei mezzi di produzione di I di I 

la fortJlllJs 
Questa formula, osserva Meek richiama subito alla mente J 

di Sraff a: ' 

r = R (1- w), era 

d ' il · ·1 rappOrto ·o · 
ove r e saggio del ~rofitto, R è il rapporto-tipo _( ossia 1 è il s~st10 prodotto netto e mezzi di produzione nella merce~t1po) e w_ tt9 sp] 

dato in termini di prodotto netto-tipo. Ma per Meek non _si tra sP~t~ 
di un'analogia formale. Invero, egli dice, anche R è in re~ta un -~i fislel'. 
tra quantità di lavoro. Infatti R, essendo determinabile 10 ~erlJ)l O tlgtl~ 
non muta al mutare dei prezzi; e poiché, per r == O, i p~ezzi soni prezzi• 
ai rapporti tra i lavori contenuti R è uguale, quali che siano ' eto tipo e 
al rapporto tra la quantità di la~oro contenuta nel _prodottll neterce tiPJi 
la quantità di lavoro contenuta nei mezzi di produzione de a rn quells 'ò 

Questa relazione che intercorre tra la formula di M~rx .Mar" Jasò 9 
Sraffa è utilizzata da Meek per risolvere il problema c e · è 11ot0, • 
insoluto nella sua trasformazione dei valori in prezzi. Co~ete 11el re&; 
giudizio dello stesso Marx, il metodo da lui us~to, che ~onsiscomPlessi~ 
stribuire tra i vari capitali calcolati in valore il plusva, 0~1 processo ci 
del sistema presenta l'inconveniente di lasciare a metal 

1
. delle Jller0 . ' . · · va ori 11 trasformazione, perché, mentre trasforma in prezzi 1 

. be compo11g06), 
prodotte, non trasforma in prezzi i valori delle merc;9;5 PP· 205-20. e 
i capitali {Il Capitale, Libro III, Editori Riuniti, Roma, ~ziché se~, 

O . ·1 dif . M k , superato se, . dustr ra un simi ~ 1 etto, sostiene ee , ~ . 1 mar2'iana 111 l'ill· 
alla lettera il procedimento di Marx, si sost1tuisce al d'a del siste1:113' Jel 
con composizione organica del capitale uguale a~a .mr ideterminaz100ejll'te, 
dustria-tipo di Staffa, proprio perché in quest'ultun~ :ezzi. p•al_tra ~ebbe 
saggio del profitto è indipendente dal sistema . dei pdi .Marx riJJlar 
con questa sostituzione la sostanza dell'op~razione 

s,.:s.ts:iiìil 
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. inalterata, giacché il saggio del profitto sarebbe sempre determinato come 
rapporto tra quantità di lavoro. 

c'è que
st
a Posizione di Meek è in realtà infondata: tra le ~ue fo~mule 

un analogia puramente formale giacché esse sono l'espressione di due Procedun · . , 
· enti sostanzialmente diversi. . , 
d" l Mane determina il saggio del profitto come rapporto tra quantita 
i a'Voro p h' cl · cl" dono dal sag · ere e pensa che siccome i prezzi di pro uzione ipen gio del f · ' . · · d · · "er · · pro ltto, quest'ultimo dev'essere determinato prima et prezzi 
t' e\7ttare · l 1 · d 1 f tto llledi un circo o chiuso: la determinazione de saggio e pro 

1 ante le q · à di ·1 1 t I circo} . uantit lavoro è appunto il modo attraverso 1 qua e a e 
questo \7tene ~\7itato. Al posto del circolo chiuso c'è invece, secondo Marx, 0 

Procedi li · · · , · ' di 1 · con e · . mento neare: sono dati i valori eroe le quantita avaro, 
· 
551 

s1 d t · · ' · · d 1 f · · detern-.:_ e ermina il saggio del profitto, con il saggio e pro itto si r1:. -~ano le d · · ·1 
'<llllent . ev1az1oni dei prezzi dai valori. In questo senso 1 prece- 
lllente ~- se~uo da Marx nel III Libro del Capitale è di tipo stretta­ 
llell'lnt/~r~ano (ove di Ricardo si dia l'interpretazione che dà Sraffa 

Ris; uzione al I volume dei W orks and Correspondence ). 
· ficato ch:tto a questo procedimento lo schema di Sraffa ha lo stesso signi- che l esso ha . f , . è . d" 
il a Preo . nei con ronti di Ricardo: con esso c10 s1 1mostra 
. saggio d~~UPazi~ne per il circolo chiuso non ha ragion d'essere, poiché 8

~ultaneai:ne Profuto e il sistema dei prezzi possono essere determinati 
~are l'uno ~te,fue~a che dunque si ponga neppure il problema di deter­ 
eln esiste aie~ nzion~ de~'altro o viceversa. Il che significa anche che 
11,~tnenti indipe adne~essuà di determinare il saggio del profitto mediante -.te " ll n enti d · . . . 

•,e e tner . ai prezzi, come sono le quantità d1 lavoro conte- Che · . c1. 
llla la Poi .R sia u 
Staff telazione tr n r~pporto tra quantità di lavoro è ovviamente vero, 
daUe a è l'esatto a sagg_io d~l profitto e quantità di lavoro che esiste in 
Ptofit CJUantità di cf ntrario di quella che c'è in Marx. Infatti Marx parte 
Per ~~ che, Per 1 ~voro e, per il loro tramite, determina un saggio del 
e~~? quelle ui, no? sar~bbe altrimenti deter~i;11abile; di m~do ~he, 
è l'in definizione quantità di lavoro sono essenziali alla determmaz1one 
il sag'V~rso di que 

st
ess~ del saggio del profitto. Il procedimento di Sraffa 

~op0g
10

• del Ptofi:to. Si comincia infatti col determinare, insieme ai prezzi, 
il sag ~ che si to, del tutto indipendentemente dalla quantità di lavoro. 
ciue8t~'

0 
del ~tofi~~

st
r~isce un'industria particolare, in modo che in essa 

alla d taPPorto tr 
O st

a appunto un rapporto tra quantità di lavoro. Perciò 
taPPor~tertninazion: ~t~ntità _di lavoro non ha nessun significato rispetto 
ftteller; 

st
esso ha lu~ sa~g10 del profitto, perché la merce in cui il 

ta q118 ~U;l tisultat go. e stata creata ad hoc, appunto allo scopo di 
. lltità di lavo o, ossia l'eguaglianza tra saggio del profitto e rapporto ro. 


